
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à . / mercoledì 12 giugno T968 

Il Direttivo della CGIL 

discute sulle lotte 

Mon tagnani - Scheda: 
è tempo di nuovi 

avanzati traguardi 
La CGIL recepisce e sollecita le spinte che vengo
no dai lavoratori per conquistare più salario, più 
libertà, il controllo su tutto quanto concerne la 

propria esistenza e il proprio avvenire 

I! Direttivo della CGIL si è 
concluso ieri con le repliche di 
Doro Francisconi. che aveva 
svolto la relazione sulle lotte 
in agricoltura, e di Fernando 
Montagnani che ha svolto quel
la su impegni della CGIL nella 
attuale situazione sindacale. Le 
conclusioni sono state unanimi. 
Sulla questione previden/.iale la 
CGIL sta organizzando una con
sultazione. Sui problemi d'ini
ziativa e potere del sindacato 
la segreteria è incaricata di ela
borare un documento circa le 
varie questioni (riforma del col
locamento. formazione professio
nale. ecc...). Il comunicato con
clusivo sull'insieme dei, lavori 
sarà reso noto oggi. 

Fernando Montagnani aveva 
aporto la sua relazione rilevan
do la richiesta di democrazia 
che si è manifestata nelle re
centi vicende sindacali (FIAT. 
Terni, ecc...) a cui si è risposto 
con immediate consultazioni di 
massa. Il grande potenziale di 
lotta si è espresso a tutti i li
velli: già nel 1968 sono stati 
fatti 430 accordi aziendali per 
,'WO mila lavoratori. Essi preve
dono anche avanzamenti notevo
li. come quelli diretti ad alleg
gerire il peso dei turni e ridurre 
la nocività dell'ambiente. I mi
glioramenti salariali, anche se 
apprezzabili, sono considerati 
invece dai lavoratori inadeguati 
stante gli aumenti nella produ
zione e nel rendimento del lavo
ro. Un altro limite degli accordi 
è negli insufficienti diritti sinda
cali e in particolare del mancato 
riconoscimento del diritto di riu
nione sui luoghi di lavoro fuori 
orario. 

Un dato nuovo è la disdetta 
dell'accordo sulle zone salariali 
e il rifiuto di rinnovare tale 
« gabbia ». L'indicazione precisa 
che ne é derivata è un rilancio 
delle lotte nel Sud per lo scar
dinamento di quella che è stata 
definita e l'Italia a fette ». Le ri
chieste di Costa — siano esse 
accordo quadro o tregue sinda
cali per una politica dei redditi 
— sono nettamente respinte. Un 
accordo quadro, ha detto Mon
tagnani, indipendentemente dai 
òuoi contenuti appare uno stru
mento profondamente contraddit
torio e pericoloso rispetto alla 
evoluzione del sistema contrat
tuale. L'apertura di trattative su 
di esso fatalmente si configure
rebbe come un diversivo alla ini
ziativa articolata e non avrebbe 
il sostegno dei lavoratori. Oc
corre quindi un ripensamento su 
tale questione anche nelle altre 
confederazioni. 

Fra gli impegni della CGIL vi 
è la riapertura della vertenza 
per le pensioni, per correggere 
la legge che fa economie a dan
no dei pensionati, approfondire 
la riforma nell'aspetto finanzia
mento, ricondurre gli enti sotto 
la diretta responsabilità dei sin
dacati. La Commissione incari
cata ha pressoché concluso il la-
\oro e lo presenterà entro il 20 
giugno aiia segreteria. Dopo sa
rà aperta la consultazione. 

Vi sono poi le questioni dei 
collocamento e della formazione 
professionale. Occorre definire 
una linea di riforma anche per 
ottenere una tutela effettiva del
l'occupazione e per la sua espan
sione. Circa la riforma tributa
ria occorrerà un intervento per
chè questa modifichi la situazio
ne attuale, che vede colpiti an
zitutto i redditi fissi. Vi è poi 
la questione della scuola, dove 
le lotte stesse degli studenti han
no riproposto l'esigenza di una 
riforma democratica. Montagna
ni ha proposto contatti con tutte 
le forze interessate e una ini
ziativa comune con CISL e UIL 
per la riforma. Circa il dialogo 
fra i sindacatii, ai fini di una 
più stretta unità in generale. 
Montagnani ha ricordato l'inizia* 
Uva CGIL per la ripresa degli 
incontri manifestando l'adesio
ne all'idea che ad essi parteci
pino anche le federazioni di ca
tegoria. Nella sua relazione 
Montagnani ha anche condanna
to gli interventi della polizia 
contro i lavoratori, che ancora 
una volta attentano a diritti sin
dacali e costituzionali decisivi 
per la democrazia, ai quali non 
SÌ può rinunciare senza correre 
il pericolo di scivolare verso 
esperienze liberticide come quel
le riproposte in Germania occi
dentale dalla e legge d'emer
genza ». 

Un importante intervento nel 
dibattito è stato (atto dal com
pagno Rinaldo Scheda. L'eco 
degli avvenimenti francesi, egli 
ha detto, pur con le diversità 
della situazione, ha creato sug
gestioni che pongono a noi ele
menti di riflessione oltre a do
veri di solidarietà: evidente
mente analoga appare l'acutiz
zazione della tensione sociale net 
paesi a capitalismo sviluppato. 

. dove quelle che non progredi
scono sono le condizioni dei la
voratori e dei settori intellet
tuali della produzione. Ciò pro
voca ribellici» s'a contro ì bassi 
trattamenti sia contro la com-

?cessione della personalità. In 
talia abbiamo dato finora sboc

chi abbastanza avanzati a que
sta tensione che il padronato 
alimenta a danno della condi
zione, dei poteri e delle libertà 
dei lavoratori. Noi puntiamo sul 
movimento articolato, che sboc
chi ne dà, ma dobbiamo pren
dere in considerazione momenti 
più generali del nostro impegno 
di movimento, appunto perche 
l'azione articolata non consente 
sbocchi su tutte le questioni. 
Evitando le generalizzazioni fa
cili e facendo i conti ciascuno 
col proprio padrone, con la pro
pria controparte, noi poniamo 
all'attenzione alcuni temi più ge
nerali. che accompagnino le lot
te articolate. Ricordiamo il senso 
<H liberazione venuto dallo sno

di marzo per le pensioni 

e. per converso, il senso di fru
strazione che nacque dal man
cato sciopero generale di di
cembre. 

Quanto all'azione salariale, vo
glio sottolineare quel certo vuo
to che, da qui alle scadenze con
trattuali del 1969-70. può crearsi 
nelle piccole e medie aziende 
delle regioni dove la fragilità 
dei tessuto industriale non crea 
l'elemento di spinta che viene 
dalle lotte articolate nelle azien
de maggiori. Come è stato fatto 
a Bologna, credo che alcune 
a/ioni coordinate di categoria, 
zona per zona, si impongano. 
Analogo stimolo vorrei venisse 
da questo Direttivo per il supe
ramento delle « zone » salariali: 
dopo la disdetta dell'accordo, e 
dopo il chiarimento di linea 
fatto dalla riunione di Napoli, 
occorre ora essere chiari ancne 
sui tempi dell'azione. Pure per
le campagne, su cui il Direttivo 
ha sviluppato un dibattito so
stanzialmente univoco, si aprono 
prospettive di movimento più 
generali, indispensabili anche 
per contare di più sul terreno 
sociale, nelle prossime settima
ne. Temi di movimento più ge
nerale possono anche sorgere, 
specie in rapporto all'occupa
zione. da un necessario bilancio 
dell'iniziativa regionale sui pia
ni di sviluppo. Infine, un tema 
generale che occorre mettere a 
fuoco, dato il grave malcontento 
che esso suscita fra i lavoratori. 
è quello delle trattenuta sulla 
busta-paga: esso investe certo 
tutta la politica fiscale, ma non 
è forse necessario avviare in 
merito un'iniziativa? Propongo 
perciò una commissione per an
dare entro breve tempo alla pre
sentazione di proposte da di
scutere con i lavoratori. 

I temi di indole generale 
come sono quelli dell'apprendi
stato e dell'istruzione sollevano 
poi più direttamente il proble
ma della scuola, non solo per 
le riforme in essa necessarie 
ma altresi per il necessario rap
porto con gli studenti. Il movi
mento studentesco chiede tale 
rapporto per discutere delle lotte 
operaie e anche noi Io deside
riamo. Certe forme non corrette 
di intervento possono aver su
scitato una nostra reazione, com
prensibile data la costante di
fesa ' dell' autonomia sindacale. 
Ma noi al movimento studente
sco dobbiamo offrire un terreno 
di discussione e di incontro poi
ché esso è protagonista di una 
battaglia la quale si pone obiet
tivamente contro strutture e me
todi che anche noi combattia
mo. 

L' aggravarsi dell' intervento 
poliziesco (ricordo gli ultimi ca
si di Lanciano e Napoli) richie
de di far sentire la nostra pro
testa anche in modo formale, 
nonostante la carenza di gover
no, proprio perché l'acuirsi del
la tensione sociale rende più 
preoccupante il peggioramento 
di indirizzo oggi prevalente nel
la forza pubblica. 

Voglio concludere rilevando 
che la CISL s'è detta disponi
bile a una ripresa degli incon
tri unitari. Per noi, essi devono 
certo riprendere, ma con un 
contenuto diverso, più collegato 
agli sviluppi concreti del movi
mento (penso alle pensioni e ai 
momenti di generalizzazione): 
solo cosi saremo alla testa del
le masse dando a esse giusti 
sbocchi. 

In una relazione al Direttivo della CGIL 

Esaltati da Lama 
gli eroici sacrifici 

dei vietnamiti 
Un popolo fiero che si batte da oltre 20 anni per la propria indipendenza 
e libertà • Come si organizza la difesa delle vite umane di fronte ai barbari 
bombardamenti americani • Comizio ad Hanoi della delegazione sindacale 
italiana - Contatti con alte personalità politiche, studiosi e sindacalisti 

Al termine della seduta di ieri del Di
rettivo CGIL, l'onorevole Luciano Lama, 
segretario confederale, ha tenuto una bre
ve informazione sul viaggio della delega
zione rientrata da Hanoi dopo un viaggio 
di oltre quindici giorni nel Nord Vietnam 
che restituiva la visita compiuta nel no
vembre scorso dalla delegazione dei sinda
cati vietnamiti in Italia. 

Lama, che parlava anche a nome dei 
vice-segretari Mario Didò e Gino Guerra 
componenti insieme a lui la delegazione, 
ha riferito le impressioni sconvolgenti rice
vute dalla constatazione ;delle djstnróooi 
provocate dai bombardamenti americani 
sugli edifici privati e pubblici. Ma a questa 
selvaggia aggressione i vietnamiti oppon
gono mezzi di difesa validissimi che. come 
l'evacuazione in massa, riducono grande
mente le perdite. Inoltre, insieme al valore 
con cui tutto il popolo si difende in armi 
dalle incursioni. Lama ha rilevato l'effl 
cienza che assume l'opera di salvaguardia 
della vita umana. Ciò rientra nello straor 
dinario impegno produttivo e nella fermis
sima decisione di difendersi che è un vanto 
dei lavoratori vietnamiti. 

Questa cura per la vita umana, che — 
ha detto Lama — offre in quel paese le 
maggiori garanzie di sicurezza nonostante 
la pesantezza dell'aggressione, i vietnamiti 
la mantengono intatta anche con gli avver
sari. prova ne è il fatto unico nella storia 
che gli americani prigionieri mangiano me 
glin di coloro che li tengono in custodia. 
Insieme a queste cose Lama ha messo in 
risalto l'intelligenza e la duttilità politica 
dei dirigenti vietnamiti sia nelle trattative 
in corso con gli USA sia sulla prospettiva 

del Sud Vietnam liberato, sia nei fatti inter
nazionali come ad esempio la morte di 
Robert Kennedy che li ha dolorosamente 
colpiti. 

Luciano Lama ha informato sui nume 
rosi e qualificati incontri avuti dalla de 
legazione CGIL con tutto il gruppo diri
gente dei sindacati vietnamiti, con il dele 
gato permanente del Fronte di Liberazione 
del Sud Vietnam, con il ministro degli 
Esteri e il ministro della Sanità, con per 
sonalità politiche, con studiosi dei problemi 
italiani. E' stato-tenuto dalla delegazione 
un comizio nel teatro principale di Hanoi, 
è stata tenuta una conferenza stampa ai 
giornalisti vietnamiti e stranieri, si sono 
avuti contatti di massa con i lavoratori e 
col popolo, e L'aiuto e la solidarietà venuti 
dall'Italia — ha detto Lama — sono molto 
valorizzati e abbiamo avuto prove di gra
titudine. La delegazione vietnamita che 
visitò il nostro paese ha ricevuto una forte 
e positiva impressione e ne abbiamo tro
vato le tracce più evidenti ». 

e Questo — ha detto Lama concludendo 
— ci sprona sia a rendere più continuativi 
i nostri contatti, sia a fare di più per un 
popolo che combatte da secoli, che è in 
guerra da ventitré anni e che. nonostante 
questo e nonostante la fame e le tragedie 
viste da vicino, dà per davvero l'impres
sione che non può perdere, non perderà ». 

Sono poi state annunciate altre iniziati
ve per far conoscere ai lavoratori e al 
largo pubblico gli scopi e i risultati della 
visita fatta dalla delegazione CGIL che 
all'aeroporto è stata affettuosamente ac
colta da numerose persone e da un folto 
gruppo di membri del Direttivo CGIL. 

Consultazione fra un milione di braccianti per i contratti 

All'ordine del giorno un «balzo 

in avanti» del salario agricolo 
Una serie di rivendicazioni che convergono verso l'obiettivo generale dell? liquidazione delle diffe
renze di retribuzione e nelle condizioni di lavoro fra città e campagna -1118 assemblea a Roma 
Far parlare un milione di ope

rai agricoli, decidere con loro 
cosa chiedere per i nuovi con
tratti e come ottenerlo, questo 
è lo scopo che sta affrontando 
in questi giorni la Federbrac-
cianti-CGlL. I contratti « sala
riati » e e braccianti avventizi > 
sono stati disdetti, ai primi di 
luglio si dovrà « stringere > per 
la trattativa. Occorre fare alla 
svelta, oUretutto. II punto di vi
sta della Federbraccianti è che 
ormai sono maturate le condi
zioni per far fare all'operaio 
agricolo un altro passo in avanti 
verso la stabilità del lavoro — 
problema chiave per oltre un 
milione di avventizi — e negli 
aumenti salariali, per giungere 
a retribuzicni uguali a queL'e 
dei settori economici non agri
coli. 

Questo perchè l'acuta crisi che 
investe l'azienda contadina non 
sfiora nemmeno quella capitali
stica, che utilizza il lavoro ope
raio, ed anzi nasce proprio da 
un processo di differenziazione: 
a forza di « piovere sul bagna
to » lo stesso intervento statale 
(1500 miliardi stanziati nei soli 
due Piani Verdi) ha fatto più 
ricchi i già ricchi, ha aumen
tato rendite e profitti di chi già 
profittava ampiamente. Gli ope
rai agricoli, rivendicando con
tinuità di occupazione e più sa
lari. portano il loro contributo 
alla richiesta — propria anche 
dei contadini — di parità retri
butiva con gli altri settori, mi
rano a ridurre lo « spazio > arti
ficiosamente creato a favore del
l'impresa capitalistica colpendo 
alle fondamenta la politica anti
contadina. 

Fin qui le premesse, il e qua
dro » nel quale si svolgerà Ja 
imminente battaglia contrattuale. 
I punti su cui è indetta la con
sultazione sono naturalmente ar
ticolati: 

Salari — Il miglioramento deve 
avvenire su tre punti: aumento 
dei minimi: premi aziendali le-
gati al rendimento: aumento dei 
fondi previdenziali «extra le-
gem ». Ci si propone di elimi
nare i cottimi e le paghe a 
misura, che spingono il lavora
tore a rovinarsi la salute per 
qualche lira, e di dare un colpo 
alle differenze salariali Nord-
Sud che sono anche del 50 %. 
Raggiungere ovunque e superare 
i salari dell'edilizia, dove spesso 
c'è meno qualifica, può essere 
un ounto di riferimento. 

: • Qualifiche —'Deve essere "rico
nosciuto - il grado di capacità 
professionale al momento deila 
assunzione e non in base alla 
mansione: si deve prevedere uno 
sviluppo delle qualifiche in rela
zione alla crescente meccaniz
zazione e complessità del lavoro. 

Occupazione — E' nell'azienda 
che si vuole ottenere la con
trattazione di un t impegnativo 
di occupazione » periodico che 
consenta sia di trasformare in 
fissi il maggior numero di av
ventizi e di preventivare, sulia 
base dei piani di incremento 
delle colture, le assunzioni pe
riodiche. Ciò comporta un grosso 
passo in avanti nel diritto del 
sindacato a discutere ogni aspet
to dell'impresa, si tratti di finan
ziamenti pubblici o di indirizzi 
di coltivazione. 

Orario — Si chiedono 42 ore 
settimanali (7 al giorno) per 
tutti, col sabato pomeriggio fe
stivo. Abolizione degli orari sta
gionali e orario < ad orologio > 
nella staila con la creazione di 
turni di lavoro per assicurare 
il riposo giornaliero e le ore di 

libertà al lavoratore. 
Tutela fisica — Prevenzione 

della nocività ambientale, nella 
manipolazione di sostanze, nel
l'uso di mezzi meccanici. 11 Co
mitato d'azienda può cercitare, 
m questo vasto campo, un'azione 
utile per contrattare rassegna
zione di mezzi di protezione, il 
tirocinio dei lavoratori e altre 
misure. Si chiedono visite me
diche periodiche e libretto sani
tario. Si chiede di far usufruire 
delle ferie tutti. 

Diritti sindacali — Un libretto 
sindacale dovrà portare confer
ma dell'applicazione di tutte le 
conquiste al singolo lavoratore. 

Il Sindacato vuole essere pre
sente sia nella decisione di as
sunzione, azienda per azienda, 
che in Commissioni comunali per 
vigilare sull'applicazione dei con
tratti, assegnazione di quanti
che, ricerca di posti di lavoro. 
Questo oltre ai normali mezzi 
di libero esercizio dell'attività 
s'ndacale in azienda, a comin
ciare dalla riunione dei lavo
ratori. 

Per realizzare questi contenuti, 
occorre: 1) la trasformazione 
del contratto provine.ale nel 
fenso di divenire ancor più il 
piastro delle conquiste: 2) • la 
estensione a tutte le aziende 

del diritto di trattativa nell'im
presa; 3) la qualificazione dei 
patti nazionali come sede per 
una normativa nuova e più avan
zata. Il seiso politico di questa 
impostazione sindacale e chiaro: 
basta cui l'inferiorità del salano 
agricolo; basta con le 120 gior
nate di lavoro all'anno Se qué
ste strutture ron consentono di 
fare di mesjlio. si riformino le 
strutture. La CGIL e la Feder-
braccianti hanno presentato pr# 
ci<e proposte al governo e le 
ripeteranno il IH mugno. a Ro
ma. nell'assemblea nazonale dei 
capilcga chiamata a faro il pri
mo bilancio della consultazione. 

I padroni americani interrompono la produzione 

Occupata la CGE di 
S. Giorgio a Cremano 
Possente sciopero dei tredicimila metalmeccanici di Trieste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11. 

Oggi pomeriggio alle 15. a 
seguito di una decisione uni
taria ed unanime delle mat1-
stranze. la CGE di S. Giorgio 
a Cremano è stata occupata 
dai lavoratori. L'occupazonc. 
essi hanno detto, durerà fino a 
quando non si avranno da par
te delle competenti autorità 
garanzie sicure circa la difesa 
di questa fabbrica che occupa 
600 dipendenti. E' questo l'ulti
mo atto, per il momento, della 
travagliata vicenda di questo 
stabilimento, di proprietà di un 
gruppo americano, che si è in
stallato anni fa in questa zo
na e che da anni ha portato 
avanti una politica di continuo 
ridimensionamento dell'occupa
zione e di continui tentativi di 
conferire carattere < stagiona
le» alla occupazione di fab
brica. 

Oggi le prospettive sono di 
gran lunga più drammatiche: 
la direzione ha deciso di non 
procedere più alla produzione 
di frigoriferi, quindi entro la 
fine del mese lo stabilimento 
dovrà chiudere i battenti per 
esaurimento delle commesse. 

Questo significa che 600 la
voratori verranno a trovarsi in 
mezzo alla strada, nonostante 
si stia da tempo parlando di 
trattative con altri gruppi in
dustriali. e di incontri e son
daggi addirittura con la Fin-
meccanica. 

Con l'occupazione di oggi i 
lavoratori hanno sottolineato 
con molta forza un fatto: non 
sono affatto disposti a tollera
re che l'arbitrio dei padroni 
americani arrivi al punto da 
farli trovare da un momento 
all'altro senza lavoro. Voglio
no quindi precise garanzie. 
vogliono che la fabbrica non 
venga chiusa. 

Stretta politica a Palermo attorno ai temi dello sviluppo economico-sociale 

In migliaia dal Cantiere all'Assemblea Regionale 
Da 37 giorni Piaggio dice no al miglioramento dei t ra t tamenti agli operai — Le vertenze ESPI e El.Si. 

Mozione comunista di sfiducia al governo di centro-sinistra 

Per il rinnovo del contratto integrativo 

Bloccati a Bologna 
i grandi magazzini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11. 

Lo sciopero al quale I sindacati CGIL. CISL e UIL hanno chia
mato i ventimila lavoratori della grande distribuzione, per Q rin
novo del contratto integrativo provinciale, si è in effetti rivelalo 
una grossa sorpresa. A cominciare dair interminabile corteo di al-
•••afiC kTcìàìiiS vw«ncssc. 'óttorìriL operaie de! mcrcstc ertefrutis 
che hanno sfilato in pieno centro, creando anch'essi la caratteri
stica « atmosfera del fischietto ». Tremila lavoratori del commercio 
non erano mai stati visti tutti in una volta e per di più in una 
dimostrazione sindacale. Cerano soprattutto I giovanissimi. le fan
ciulle e i ragazzi che portano a casa non più di 40-30 mila lire al 
mese, c'erano le « bimbe » del « Disco rosso ». della sede centrale 
«Standa». dei magazzini sportivi e Schiavo», del <Fuso d'oro». 

Le indicazioni unitarie dei sindacati hanno conquistato settori 
dove mai si era scioperato: hanno aderito i dipendenti della catena 
« Morassuti ». della « Comfede ». della « Siderurgica commerciale ». 
della « Ferramenta emiliana ». di « Celestri ». tutte aziende del 
ramo ferro-metalli; si è scioperato nelle grosse aziende della chin
caglieria Polacco e Di Paolo, nelle agenzie di pubblicità, nel set
tore grossisti medicinali a oltre il 90 per cento; formidabile lo 
sciopero alla OM di Cicoria e di via S. Pio V e nei grandi negozi 
di tessuti: al mercato ortofrutticolo su 400 addetti hanno scioperato 
le duecento operaie della cernita e impiegati: chiuse le catene 
delle macellerie Zappoli e delle salumerie Mazza. Insomma larti-
colatissima struttura del grande corpo commerciale di Bologna ha 
ricevuto un sussulto che prima di tutto ha generato una impres
sionante ondata di entusiasmo e di orgoglio in una categoria fram
mentata in mille aziende, • ha insinuato un preoccupato allarme 
fra i padroni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

.Migliaia ài operai in lotta 
— canlieristi. metalmeccanici. 
elettromeccanici — sono sfati 
protagonisti questa sera a Pa
lermo di ima nuova possente 
manifestazione per i salari e la 
difesa del posto rfi lavoro, che 
segna ravvio di un grande mo
vimento unificatore dell'artico
lata e vivace battaglia in atto 
da molte settimane nel capo
luogo siciliano per lo sviluppo 
industriale della citta. 

Una lunga colonna operaia 
— composta nel primo pomerig
gio in piazza Croci dorè s'erano 
dati appuntamento i lavoratori 
dei Cantieri navali Piaggio (al 
termine della terza giornata di 
sciopero bianco), le maestranze 
delle aziende metalmeccaniche 
del^ gruppo pubblico regionale 
deu Espi (che arevtmo abban
donato le fabbriche a mezzodì) 
e gli speciaUzzati deWELSu 
(chiusa e posta in liquidazione 
dai padroni americani) — ha 
attraversato il centro della città 
paralizzandolo a lungo neUe ore 
di punta, fi corteo ha raggiunto 
quindi la sede del parlamento 
siciliano dove domani si apre 
un dibattito sulla crisi politica, 
economica e sociale dell'isola, 
provocato da una mozione di 
sfiducia all'inefficiente governo 
DC-PSV presentata dai deputati 
del nastro partito. 

ATV attesa per il dibattito si 
aggiunge la protesta — lo sde
gno. anzi — per l'insensibilità 
dimostrata dalla Giunta per i 
problemi posti dalle lotte ope
raie a Palermo. 

Prendiamo la battaglia al can
tiere. Da 37 giorni i In atto 

una forte azione dei navalmec
canici Piaggio per un integra
tivo aziendale che blocchi il ta
glio dei cottimi, porti a livelli 
più decenti le retribuzioni me
die mensili (oggi bloccate a 
quota 60.000). che liquidi la pra
tica dei contratti a termine 
assicurando vn adeguamento 
delTorganico aUe reali necessità 
ambientali, che imponga miglio
ri condizioni di vita e di la
voro. 

L'intransigenza padronale ha 
inasprito sempre più questa 
battaglia con gesti provocatori 
(Vitteoale appalto della mano 
adopera a imprese esterne) e 
ritorsioni: olla lotta operaia la 
direzione ha reagito con la 
serrata della mensa, cercando 
inutilmente di prendere i lavo
ratori per fame. 

TI governo regionale, àispen-
Sùiufe di ìavii benefìci anche 
al gruppo Piaggio. non ha mos
so un dito per costringere 3 
padronato almeno a discutere 
senza ricattare, senza cioè con
dizionare rìnlrfo di trattative 
atta cessazione preventiva di 
ogni azione sindacale. Ma c'è 
di ptà: questa sera aXTassem
blea. Tassessore socialdemocra
tico al lavoro. Mocaluso. rispon
dendo ad una interpellanza ur-
oente dei compagni IJO Torre 
(PCI) e Corallo (PSTUP) ha 
ammesso che. solo dopo sette 
settimane ili Fotta, l'altra sera 
ha cominciato ad interessarti 
della vertenza. In ovale modo 
e con quali risultati lo ha detto 
subito accreditando la tesi pa
dronale della crisi aziendale per 
definire * esorbitanti » le richie
ste operaie; guardandosi dallo 
esprimere un sólo giudìzio nei 

confronti del padrone sul me
rito delle questioni in ballo (la 
pratica illegale dei contratti a 
termine, per esempio; o U si
stema assolutamente illegale 
degli appalti non di servizi ma 
di lavoro; ecc.); invocando ad
dirittura la sospensione dello 
sciopero per mandare in porto 
la sua mediazione, quella che 
appunto vuole Piaggio. 

Per altro verso, analogo se 
non più grave, l'atteggiamento 
del governo nei confronti della 
crisi delle aziende ESPI: trasfor
mato l'ente (cento miliardi di 
dotazione) in un carrozzone elet
torale della DC e del centro si
nistra. le aziende del gruppo, 
ed in particolare quelle metal
meccaniche. sono state abban
donate al loro destino, prive di 
prospettive, in preda ad una 
profonda crisi che le sta rapi
damente portando sull'orlo della 
bancarotta. Con salari più aiti, 
le maestranze dell'ESPI recla
mano quindi il diritto a parteci
pare alle scelte operative, alla 
gestione delle aziende. Il gover
no non discute nemmeno; non 
interviene. 

E latitante il governo è pure 
per la vicenda deU'El.Si. diven
tata un po' il «imbolo della cri
si di Palermo e delle lotte dei 
suoi lavoratori. Chiuso tre mesi 
fa lo stabilimento, per decisione 
dei suoi padroni, per tutta la 
campagna elettorale i notabili 
grandi e piccoli della DC e del 
PSU (da Moro a Pieraccini, da 
Colombo al presidente della Re
gione. Carello) si sono spacciati 
a dare per fatti non solo la sal
vezza dell'ElSi. (attraverso la 
costituzione di una società di ge
stione al 50 e 50 fra Stato e Re-
gione) ma anche rimpianto dì 

un nuovo stabilimento dell'lRI 
per apparecchiature elettrotele-
foniche. 

Passate le elezioni, però, tutto 
è sfumato .ed m questi giorni si 
assiste ad ut volgare palleggia
mento di responsabiliià: al rile
vamento deU'El.Si.. le Parteci
pazioni Statali non intendono 
contribuire che per un 10 % del
l'investimento necessario. Dal 
canto suo. VIRI nega di essersi 
impegnalo per la nuora fabbrica 
(e Petrilli, anzi, fa capire che 
Pieraccini ha tentato di fermar
gli la mano): la Regione è im
potente ad accollarsi l'onere del
la gestione dell'Elettronica, e Ca
rdio corre da un ministero all'al
tro per cercare di rimediare alla 
magra. Intanto, mille specializ
zati — il nucleo di operai e di 
tecnici professionalmente più 
Qualificato dell'Isola — è sul la
strico. Cantiere. ESPI. Elettro
nica: è un quadro per il nimlp_ 
pur nell'articolazione delle sue 
componenti, unica è la chiave di 
interpretazione. Come ieri a 
ilarsala. coni oggi a Palermo 
ci si trova di fronte alla esplo
sione di una crisi strutturale che 
investe cioè i nodi ài una condi
zione determinata da una politica 
che ha come colonne montanti 
r antimeridionalismo, ti perma
nere di una condizione da co
lonia. Tascarismo degli ammini
stratori regionali. 

E* contro questa politica ap
punto. è contro i risultati che 
ne conseguono, che Palermo ope
raia — raccogliendo l'appello 
CGIL, CISL. UIL - ha vissuto. 
oggi, ancora una grande gior
nata di lotta sfidando prima Hn-
clemenza del tempo e poi ripe
tute provocazioni della polizia. 

TRIESTE. 11. 
Niente comizio, oggi, per lo 

sciopero dei tredicimila metal
meccanici triestini; le posizioni 
dei sindacati sono chiare; per i 
lavoratori è il momento della 
lotta. Se ne sono resi conto gli 
oi>erai in primo luogo, che hanno 
dato vita ad una manifestazione 
imponente. Poi la «ente, che ha 
fatto da ala plaudente al corteo 
in parecchi punti della città: il 
centro di Trie.-te presidiato al
l'inverosimile dalla polizia, è sta
to bloccato per quasi tre ore 
da parecchie migliaia di dimo
stranti. che dalle 10 alle 13 
hanno percorso le principali ar
terie cittadine. 

Un altro capitolo, dunque, di 
una lotta in atto nel capoluogo 
giuliano, ormai da un paio di 
anni che ha i>er tema di fondo 
la difesa e il rilancio dell'econo
mia cittadina, la salvaguardia 
di un patrimonio industriale fat
to di aziende dalle gloriose tra
dizioni e di maestranze dall'alto 
livello di qualificazione. La revi
sione radicale del piano CIPE 
diventa in questo contesto l'obiet
tivo principale dell'azione sinda

cale. Per Trieste, le decisioni 
del CIPE. hanno rappresentato 
qualche cosa di più che la con
danna a morte di un cantiere, il 
San Marco. Hanno signiticato an
zitutto il crisma ufficiale ad una 
politica economica già da tem
po in atto che sacrificava l'inte
ra provincia. 

I risultiti sono noti: se dal 
1. gennaio '6-1 alla fine del 'Mi 
(anno del piano CIPK) il rettore 
metalmeccanico aveva perduto 
114-1 posti di la\oro. a conferma 
che la linea di smobilitazione 
era già in atto, da quest'ultima 
data allo scorso mese di feb
braio l'occupazione è ulterior
mente scesa di 381 unità, per un 
totale complessivo, in quattro 
anni, di 2534 lavoratori in me
no; una perdita secca del diciot
to per cento. Questo, in un set
tore chiave dell'economia citta
dina, che ovviamente si è riper
cossa in tutta la vita economi
ca della provincia: difatti nello 
stesso periodo l'occupazione 
complessiva nei diversi settori è 
diminuita a Trieste di oltre die
cimila unità. 

Presidiata la fabbrica di Pisa 

Gli operai accampati 
davanti alla Marzotto 

La visita alla tendopoli del presidente della 
Provincia e dei dirigenti della FGC - Si al

larga la solidarietà popolare 

Dal nostro corrispondente 

g. f. p. 

PISA, IL 
Davanti alla « Marzotto » è 

sorto un autentico e accampa
mento »: ieri sera e stamattina 
sono state montate numerose 
tende dove è stato installato una 
specie di quartiere generale di 
questa lotta aspra e difficile. 
Malgrado la pioggia intermit
tente, nessuno abbandona I'c ac
campamento ». La presenza dei 
lavoratori davanti alla fabbri
ca è un richiamo costante a 
tutta la città, alla popolazione 
affinchè si levi un grande mo
vimento di solidarietà e di lot
ta per la difesa del posto di 
lavoro di 850 uomini e donne, e 
della intera economia pisana. 
In una tenda è stato piazzato il 
centro di direzione: si discu
tono e si organizzano i turni 
per i picchetti costituiti da de
cine e decine di operaie e ope
rai; si decidono le iniziative di 
lotta da portare avanti fino al 
22 prossimo, fino a quando la 
fabbrica resterà chiusa. In un'al
tra tenda c'è un comitato ad
detto a ricevere tutti coloro che 
intendono portare la solidarie
tà. I primi a giungere stamane. 
accolti da calorosi applausi, so
no stati i compagni della se
greteria provinciale della Fe
derazione giovanile comunista 
insieme ad un gruppo di stu
denti comunisti che hanno por
tato una offerta in denaro. Poi 
è venuto a parlare con gli ope
rai il compagno Anselmo Puc
ci. presidente dell'Amministra
zione provinciale il quale ha 
comunicato che la provincia 
sta lavorando per convocare 
una riunione di sindaci dei co
muni più direttamente interes
sati alla fabbrica. Ieri numero
si cittadini avevano voluto por
tare la loro solidarietà a que
sti lavoratori: oggi giungono no
tizie dai quartieri popolari e 
operai della città di incontri 
con le « marzottine * (la fab
brica è in grande prevalenza 
femminile), di sottoscrizioni che 
rappresentano tra l'altro un vi
vo legame di lotta. Particolar
mente significativo un episodio 
che si è verificato ieri a tarda 
ora: davanti alla fabbrica è 
passato un pullman di turisti 
polacchi. Si sono fermati, ed 
hanno espresso ai lavoratori 
l'augurio di una grande vittoria 
in questa lotta. 

Da oggi a venerdì si avran
no incontri con l rappresentan
ti degli enti pubblici, con ' le 
varie autorità, saranno fatte 
diffusioni di materiale di pro
paganda in tutta la città; per 
venerdì è stata Indetta la ma
nifestazione sul corso della qua
le i lavoratori della Marzotto 
insieme ad altri lavoratori pi

sani sfileranno in corteo per le 
principali strade della città. Da 
ieri infine sono aumentati, ovun
que. anche i cartelli che indi
cano i motivi di questa lotta. 
A tali cartelli una risposta si
gnificativa è venuta dalla fa
coltà di lingue da alcuni giorni 
occupata dagli studenti: sul por
tone del palazzo dove ha sede 
l'istituto è stato scritto a gran
di lettere: < Siamo solidali con 
gli 850 lavoratori della Mar
zotto ». 

Anche dal Comuni dove ri
siedono operaie e operai della 
grande fabbrica giungono espres
sioni di solidarietà e la ferma 
richiesta, come è scritto in un 
od.g. della Giunta di S. Giu
liano Terme, di evitare gravi 
disagi ai lavoratori e ulteriore 
degradazione economica di tut
ta la provincia se non viene 
fermata in tempo la mano del
la direzione della fabbrica che 
intende smobilitare. 

Anche stamane abbiamo par
lato a lungo con questi operai. 
S: tratta di giovani e anziani 
lavoratori che non sono dispo
sti ad accettare le decisioni di 
Marzotto. Hanno maturato que
sta loro grande combattività — 
mai mancata neppure nel pas
sato — in duri anni di lavoro. 
di sfruttamento.di bassi salari. 
Per questo ogni mattina con
tinuano a venire davanti alla 
fabbrica finché non sarà ria
perta. decidendo poi sulle for
me di lotta da mettere in atto 
per scongiurare la smobilita
zione. Le donne in particolare 
si sottopongono a duri sacrifi
ci: lavorano in casa, poi pren
dono l'autobus, stanno per ore 
e ore sul piazzale, sotto le ten
de. Tutto viene fatto di slancio 
negli interessi degli operai del
ta Marzotto. di tutti gli operai 
pisani, della intera popolazione. 

Alessandro Cardulli 

Il 14 e 15 
il Direttivo 

dello FILUA 
Nel giorni 14 e 13 giugno u 

riunirà a Roma il Comitato di
rettivo della FILLEA. E* al
l'ordine del giorno la unificazio» 
ne delle federazioni nazionali de
gli edili e dei minatori (FILLEA 
e FILIE). e il punto sulla M-
ziativa sindacale e lo ivflujp» 
delle lotte nelle vario categorie 
inquadrate dalla FMerauoov. 
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